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PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI

Oggetto: (Mancata liquidazione lavoro straordinario al personale di ruolo

   (Paventata sospensione “integrativo” al personale dipendente non di ruolo
Nel sollecitare ancora una volta le SS.LL. – per la competenza – circa il debito riscontro di merito alla mancata liquidazione dei compensi correlati alle prestazioni di lavoro straordinario effettuate dal personale dipendente nell’anno 2004 – in ultimo, sollecitata anche a mezzo di mia interrogazione del 26.01.05 -, al pari invito a predisporre i necessari atti amministrativi per il normale proseguo della prestazioni lavorative “integrative” in capo al personale dipendente non di ruolo, richiamando quanto espressamente previsto dal D.lgsvo n° 267/2000, in materia di deroga per la copertura finanziaria del “pagamento delle spese di personale” in ordine alla citata variabile circa la possibilità di assunzione di spesa in assenza del bilancio revisionale, da un lato.

In relazione a quanto in ultimo precede, giova preliminarmente ricordare che l’Amministrazione provinciale, per voce “autorevole” del suo V. Presidente, in sede di “partecipata” seduta consiliare del Dicembre 2004, ebbe ad assumere l’impegno di proporre al Consiglio provinciale – per l’esame del medesimo -, entro il Gennaio 2005, il bilancio previsionale di competenza.

Di questi giorni, invece, la paventata sospensione dello “integrativo” al personale dipendente non di ruolo (“contrattista”), per dichiarata mancata copertura finanziaria in “dodicesimi”. Or bene, fermo restando che si ritiene intanto necessario verificare puntualmente l’eventuale disponibilità finanziaria residua utile, per altri versi giova richiamare le SS.LL. circa l’opportunità – ESIGENZA per l’Ente, di adoperarsi onde prevedere disservizi e disfunzioni che, inevitabilmente andrebbero a ricadere in capo all’Ente Provincia ed all’utenza cittadina.

Atteso che la norma citata, dall’altro, altresì espressamente prevede – in assenza di bilancio previsionale deliberato – che la P.A. possa (mi permetto di aggiungere, debba !) … evitare che siano arrecati danni patrimoniali gravi e certi all’ente, gioco forza, mi permetto di rappresentare che, l’eventuale limitazione delle prestazioni lavorative del personale in interesse, necessariamente comporteranno  un “danno certo e grave”, con refluenze anche di natura patrimoniale in capo all’Ente. Pertanto, ritengo che una debita e volenterosa attenzione di merito al problema posto (ed alla soluzione prospettata) possa agevolmente superare il “paventato” problema de quo.

Rimango in attesa di riscontro
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